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Belle parole 
per la 

nuova musica 
ROMA — C'è una nuova ge
stione delle attività musicali 
degli «Amici di Castel Sani' 
Angelo» e, dopo una serie di 
incontri con giovani concerti-
sti venuti da molte città italia
ne, si 6 appena avviata quella 
dei «Nuovi Spazi musicali»: 
quattro concerti di musica 
contemporanea (la grande e-
sclusa dalle stagioni «ufficia
li»), che raccolgono protagoni
sti e nuovi campioni della ri
cerca musicale. 

E ora, fugando ogni perples
sità degli ascoltatori, la nuova 
musica sta trovando in se stes

sa le parole consolatrici, che 
cercano di rendere meno fati
coso e un tantino più invo
g l i a l e l'ascolto. Lo stesso 
compositore, come in uno 
sdoppiamento di se stesso, 
svolge la funzione di «carnefi
ce» e quella di «consolatorc». 
Alla prima attende con il gro
viglio dei suoni da dipanare, 
alla seconda provvede con le 
belle parole che pone in testa 
ai suoni come un motto, come 
una ispirazione che ecciti la 
fantasia in chi ascolta. 

Prendiamo le composizioni 
che hanno inaugurato i «Nuo
vi Spazi Musicali», tutte per 
quartetto d'archi, intensa
mente interpretate dalla 
«Nuova Cameristica» (Claudio 
Celiasi e Umberto Olivcti, vio
lini; Gianpaolo Guattcri, vio
la; Marco Perini, violoncello). 
Ruggero I^olini — senese — 

che presentava in «prima» as
soluta un brano del 1976, è pe
rò rimasto fuori da questa ten
denza «consolatoria», a parole. 
Si è accontentato di chiamare 
«Estensioni 2» la sua musica 
piena di guizzi anche virtuosl
stici, ma sempre attenta a 
coordinare quel che sembrava 
disperdersi. Davide Anzaghi 
— milanese — dà al suo pezzo, 
«Labia», un sottotitolo mali
zioso: «sincronie patetiche», il 
che vuole suscitare una certa 
indulgenza sul seguito di sim
metrie foniche, che alimenta
no il brano. Una «consolazio
ne» più esplicita viene dal 
«Quartetto 2°» (1982) di Ada 
Gentile, che richiama, tra pa
rentesi, immagini misteriose 
con le parole «... ai legami e il 
timore». Il suono ha per suo 
conto, però, una filigrana tra
sparente ed elegante. Quali sa

ranno gli uni (i legami) e quali 
l'altro (il timore)? Il ricorso al
la consolazione verbale pun
teggia il brano «Per accordar» 
di Ivan Fedele — pugliese —, 
suddiviso in cinque sezioni an
ch'esse stiziosamente intitola
te: «della perfetta intonazio
ne»; «dell'arco agile»; «degli e-
stri»; «dei cori e degli umori»; 
«dei sentieri e delle tracce». 
Mica-male: vedete, anzi, il 
«crescendo» delle implicazioni 
verbali, per cui ì cori e gii ti
mori, i sentieri e le tracce dan
no di per se stessi una mano 
all'ascolto (per quanto ci vo
gliano altro che parole). 

Un vertice di questa prassi 
consolatoria si è avuto nella 
novità di Dario Maggi, mila
nese, intitolata «Le pieghe na
scoste delle idee». C'è da incan
tarsi proprio per il suono e le 

immagini delle parole, che e-
scrcitano una loro persuasio
ne nei confronti di una musi
ca, pei altro ben lievitante, de
dicata al padre, in memoria, e 
utilizzante un frammento del
la «Suite lirica» di Bere. 

Queste belle parole dei com
positori danno un certo sollie
vo, adombrando l'ansia della 
musica di essere reinserita in 
un discorso tanto più nuovo, 
quanto più comprensibile. Se 
non sarà così, pazienza: avre
mo avuto torto, ma intanto si 
annunciano novità assolute di 
Piera Pistono D'Angelo («O 
notte, o dolce tempo benché 
nero»), di Paolo Itenosto («Sa
murai»), di Stuppner («Quan
do mi svegli ali improvviso»; 
«I due occhi azzurri del mio a-
morc»; «Passeggiai con gioia 
nel verde bosco»). 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Un reticolato di 
luci rossastre, sullo sfondo scu
ro della montagna, ci avverte 
che la colata lavica non è lon
tana, anche se pare immobile 
come una costellazione; sui 
muri del Comune, manifesti 
annunciano, per il pomeriggio 
di domenica 8, una conferen
za-dibattito, cui la popolazio
ne è invitata: argomento, l'eru
zione dell'Etna. 

Siamo a Belpasso, uno dei 
grossi centri (poco meno di 
quindicimila abitanti, con le 
frazioni sparse in un vasto ter
ritorio) che vivono alle pendici 
del vulcano, e che adesso il vul
cano minaccia; già oltre due-
centocinquanta ettari di colti
vazioni pregiate (frutteti, vi
gneti) sono andati distrutti. 
Ma la gente che incontriamo, 
scarsa nell'ora notturna, si mo
stra calma, composta. E noi 
non dobbiamo vergognarci se ci 
troviamo qui per uno scopo che 
potrebbe sembrare futile, date 
le circostanze: visitare il teatro 
della cittadina, appena rico
struito (manca solo qualche ri
tocco) e intitolato a un figlio 
illustre di Belpasso, Nino Mar
toglio. 

Ma, poi, tutto si lega: quel 
Teatro Nino Martoglio, attrez
zato e confortevole, piccolo 
prodigio di funzionalità e di 
sobria eleganza, che Roma e 
Milano potrebbero invidiare. 
costituisce un tale segno di 
spirito d'iniziativa e di ottimi
smo, da smentire ogni cata
strofica ipotesi, nel caso con
creto, e da riaccendere più in 
generale la fiducia nelle sorti 
future dell'antico sodalizio tra 
uomo e natura. 

Così Nino Martoglio confer
ma la sua fama di genius loci. A 
questo straordinario personag
gio di intellettuale polimorfo, 
attivo nei più diversi campi, 
suscitatore instancabile di c-
nergie proprie e altrui, Cata
nia ha dedicato, senza nessuna 
speciale occasione celebrativa 
(viva la faccia), giacché egli 
nacque nel 1870 e mori — in un 
tragico incidente — nel 1921, 
un "incontro di studio' ricco di 
contributi provenienti sia dal
l'ambito universitario, sia dal
la libera ricerca, sia dalla miti-
zia critica e giornalistica. Pro
mosso dal Teatro Stabile del 
capoluogo etneo diretto da 
Mario Giusti, il convegno si va
leva anche della partecipazio
ne delle associazioni dei critici 
della scena e dello schermo. E 
con buonissimi motivi: Marto
glio fu infatti commediografo, 
impresario, direttore e orga
nizzatore di compagnie; fu 
poeta e scrittore satirico; e fu, 
per Un breve, intenso periodo 
(1913-1915), regista cinemato
grafico, autore dì film (Sperdu
ti nel buio da Roberto Bracco, 
Teresa Raquin da Zola) nei 
quali si è autorevolmente rico
nosciuto un modello di tutto il 
filone «realistico' della setti
ma arte. 

Purtroppo, di Sperduti nel 
buio si sono smarrite le tracce 
da quando, un giorno d'autun
no del 1943, i tedeschi saccheg
giarono la Cineteca Nazionale 
a Roma; e si dispera, ormai, di 

Programmi TV 

Un ' inquadra tu ra di « S p e r d u t i ne l bu io» , il f i lm d i r e t t o da N i n o M a r t o g l i o ne l 1 9 1 4 

A Catania un convegno dedicato a Nino Martoglio: 
giornalista, commediografo, pioniere del cinema, fu 

anche lo scopritore del genio teatrale del secolo 

Il talent scout 
dì Pirandello 

rintracciare, dove che sia, quel
la rarissima copia. Le testimo
nianze sulla grandezza e sulla 
novità dell'opera, a cominciare' 
da Umberto Barbaro, sono co
munque attendibili, soprattut
to per ciò che attiene all'aspet-
to tecnico-formale: all'uso an
ticipatore (nei confronti dello 
stesso Griffith) che, ad esem
pio, Martoglio fece del mon
taggio parallelo e per contra
sto. 

Ecco:nella estrema varietà e 
puntigliosità degli apporti di 
cui il convegno catancsc si è 
nutrito, il dato emergente era 
forse l'accertamento del carat
tere •sperimentale' di tutto il 
lavoro compiuto, dalla stampa 
al teatro al cinema, da un Mar
toglio inesausto esploratore di 
ogni settore dell'espressione e 
della comunicazione. Il perio
dico D'Artagnan, fra il 1889 e il 
1904 animato e diretto da lui, 
ne offre un profilo illuminante. 
Non conta qui quel misto di 
'ribellismo e lealismo istitu
zionale che costituisce l'ar
ruffata linea politica più o me
no individuabile in quelle pa
gine, ma la prontezza dell'in
tervento polemico, tradotto 
poi di frequente in gesti clamo
rosi (oltre venti duelli disputa
ti), la capacità mimetica nei ri
guardi del mondo popolare, del 

suo linguaggio basso o declas
sato, còlto soprattutto nella 
zona fra il Duomo e il Porto 
della città, la Civita (i -Civito-
ti' saranno quindi tra i sogget
ti anche del teatro di Marto
glio) e portato a rifornire setti
manalmente le 'appendici' 
del giornale. 

Un giornalismo anche -per 
immagini; che si sostiene su' 
una vignettistica debitrice, tra 
l'altro, della stilizzazione dell' 
Opera dei Pupi: altra fonte 
dalla quale, come dall'universo 
plebeo che la attornia, Marto
glio trae spunti e stimoli. Del 
resto, da una famiglia di ma
rionettisti veniva il celebre at
tore Giovanni Grasso, di cui 
Martoglio esaltò (e controllò, 
per quanto possibile) il davve
ro vulcanico talento (e sarà 
Grasso il protagonista di Sper
duti nel buio/ 

Figura, dunque, «multime
diale, come oggi si direbbe, 
Martoglio è anche un moder
nissimo talent-scout. È lui a 
sollecitare Pirandello, già ma
turo narratore, alla dramma
turgia, a fargli da tramite e pa
trocinatore presso Angelo Mu
sco, il geniale comico catanese 
che garantirà il successo delle 
prime commedie pirandelliane 
in dialetto (e, nel rapporto 

D Rete 1 
12 .30 IMPARANO AO INSEGNARE - «Germana. 
13 .00 CRONACHE ITAUANE - a cura di Franco Celta 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 T A M T A M - At tuala del T G l . a cura di Nmo Crescenti 
14.5S CONCERTO DAL V IVO DI DINO SARTI • Regia di Pupi Avati 
1S.30 ARTE APPLICATA - eli cerano* 
16 .00 GLI ANTENATI - «Oormve. sognare, impararci 
16 .20 T G l - OBIETTIVO SU ATTUALITÀ 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO - T G l FLASH 
17 .05 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY OOO 
17 .30 HAPPY MAGIC - tCurmmgriam Casanova» 
18 .30 SPAZIOLIBERO - Dal Parlamento europee al governo europeo 
1B.50 ECCOCI QUA - Risate con Stanfao e Otto 
19 .00 ITALIA SERA - Fani, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DOVE STA ZAZA • con GabreSa Ferri Regia di Antonello Fakjui 
2 1 . 4 0 QUARK - Viaggi nel mondo della saerua. A cura <* Piero Angela 
23 .25 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 NON VIVERE COPIA - GaOeggia o non gaHcggw» 
2 4 . 0 0 T G l NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - iteri gjovv*» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 INCONTRO CON LA MATEMATICA: eh Maro Fnarore 
14 -16 .30 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso eh lingua inglese 
17 .00 BOOMER, CANE INTELLIGENTE: «Boomer innamorato» 
17 .30 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 ATTENTI Al LUNt e Vicenda strana eh una scocca fontana* 
18 .00 BAGGY PANTS E G U SVITATI: «Il grande architetto» 
18 .20 LA VOLPE E LA LEPRE - tDischi volanti» 
18 .40 T G 2 - SPORT SERA 
18 .50 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - «Superstar* 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 «QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI» - Regia eh Ken 

Annakin. Con Sarah Miles. Stuart Withman 
2 2 . 4 5 T G 2 STASERA 
2 2 . 5 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 0 «KEN STATE: COSA ACCADDE E PERCHE* 
0 0 . 2 5 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.25 GOLDONI IN BIANCO E NERO • «La vedova scarna» 
18.25 L'ORECCHtOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 0 . 0 5 LISOLA RITROVATA: in pane dei santi* 
2 0 . 3 0 T G 3 SET - A cura eh S. De Luca e C. Viarn 
2 1 . 3 0 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA: concerto di Ccol Taylor 
2 2 . 2 0 T G 3 - Intervallo con Giarvh e Pmotto 
2 2 . 5 5 C'ERA UNA VOLTA IL CINEMA • d a televisione» 

D Canale 5 
8 .30 «BuongiornoItalia*; 8 . 5 0 «Maude*. telefilm. 9 .20 «Phffft • l 'amor* 

si sgonfia». Film con Judv Holliday. Kim Novak; 10 .50 Rubriche; 11 .30 
«Mary Tyter Moore» . telefi lm: 12 «Tutti a casa*, telefi lm; 1 2 . 3 0 «Bis». 
con Mike Bong-orno; 13 «Il pranzo a servito», con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una 
famiglia americana», telefi lm; 14 .30 «Paura d'amare», f i lm. Con Jean 
Simmons: 16 .10 «Love boat», telefilm; 17 «Ralph Supermaxieroe», te le
film; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn Hit; 19 «L'albero 
delle mele», telefi lm: 1 9 . 3 0 «Barena», telefi lm: 2 0 . 2 5 «Dallas», te le f&n; 
2 1 . 2 5 «Bollenti spiriti», film con Johnny DoreiH. Gloria Guida: 2 3 . 3 0 
Boxe: 0 0 . 3 0 «Il californiano», film con Charles Bronson. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 3 0 «Cirsrvfa de Pedra», novela; 10 .15 «Abbasso mio 
marito», film con Wil l iam Holden; 12 Alfred Hitchcodc «Senza soffrirà», 
telefilm; 1 2 . 3 0 «Lo stellone», con Christian D e Sica: 13 .15 «Marina». 
novela; 14 «Ciranda de Pedra». novela; 14 .45 «La signora prende il 
volo», film con Lana Turner; 16 .30 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati: 17 Ciao ciao: 18 «Yattaman» cartoni animati; 1 8 - 3 0 «Star 
T i«k» . telefilm: 13 .30 «Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 «La battaglia dei gigan
t i» , film dì Ken Annakin. con Henry Fonda: 2 3 . 3 0 telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 . 1 5 «Adolescenza inquieta», telenoveta: 10 «O-
perazione sottoveste», film con Cary Grant. Tony Curtis; 12 «PhyfJis», 
telefilm; 1 2 . 3 0 «M.A.S.H.» . telefilm: 13 Bim Bum Barn: 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovels: 14 .45 «ti re e io», film con Yul Bryimer. Deborah 
Kerr. regia di Wal ter Lang; 1 6 . 3 0 Bim bum barn; 18 «La grande vaftata», 
telefilm; 19 «L'uomo da sei milioni di dollari*, telefi lm; 2 0 «Lady Oscar», 
cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Mani sporche sulla ci t tà», fihn con EKot GouM. 
Robert Blake. regia di Pe:?r Hyams; 2 2 . 1 0 «Thril ler». telefaVn; 2 2 . 3 0 
Professione reporter: 2 4 «Pattuglia del deserto* , telcfìbn: 

L-i Svìzzera 
1 4 - 1 4 . 3 0 e 1 5 - 1 5 . 3 0 Telescuola; 18 Per i ragazzi; 18 .45 Telegiornale: 
18 .50 Viavai: 19 .25 «Chiacchiere «fi ragazze», telefilm; 2 0 . 1 5 Telegior
nale: 20.4O «La singolare avventura di Francesco Mar ia», dal racconto di 
Brancati. Regia dì E. Muxii; 2 1 . 5 0 «Orsa Maggiore»; 2 2 . 4 0 - 2 2 . E 0 T G 

LJ Capodistria 
17 Confine aperto: 1 7 . 3 0 T G : 17 .35 «La scuola»; 18 «Non è sempre 
caviale», telefilm; 19 Orizzonti; 19 .30 TG; 19 .45 Con noi. . . in studio; 
2 0 . 3 0 «fi corpo di Diana», film con Charles Oenner, Jean-Louis Richard; 
2 2 Vetrina vacanze: 2 2 . 1 5 T G : 2 2 . 3 0 Boxe: Campionati europei. 

LZI Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 , gioco: 12 .45 Telegiornale; 1 3 . 5 0 
La vita degli altri; 14 .05 La vita oggi; 15 .05 >L« coeur au ventre», 
telefilm; 16 .05 La caccia al tesoro; 17 .45 Recre A 2 ; 18 .30 Telegiornale; 
18 .50 Numeri e let tere, gioco: 19 .40 J! teatro di Bouvard: 2 0 Telegiorna
le: 2 0 . 3 0 D'accordo, non d'accordo; 2 0 . 4 0 «Fantasma d'amore» f«rn di 
Dino Risi; 2 2 . 2 0 Martedì cinema: 2 3 . 2 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 

complesso che si crea fra i tre, è 
pure Martoglio a dar te mag
giori prove di generosità e di
sinteresse). Ma assai prima, 
nel 1904, era stato sempre 
Martoglio ad allestire, con Gio
vanni' Grasso interprete prin
cipale, e per pressante deside
rio di D'Annunzio, La Figlia di 
Iorio voltata in siciliano da 
G.A. Borgcsc. 

Vicino a quei grandi, Marto
glio come autore teatrale in 
proprio rimane, senza dubbio, 
nella penombra. Ma titoli co
me San Giovanni decollato, L* 
aria del continente hanno una 
loro resistente validità. E dove 
pure il copione si giovi di adat
tamenti e reinvenzioni, si vede 
che c'è materia per farlo. Così, 
in queste sere, nella sala del 
«Giovanni Verga' affollatissi
ma nonostante il caldo quasi 
estivo. Turi Ferro, truccato co
me una maschera chapliniana, 
manda in visibilio il pubblico 
convertendo l'ironia e il pate
tismo aV//'Altalena (ma quanto 
più bello suona l'originale: Vo-
culanzìculaj in un umorismo 
surrealistico di «farsa trascen
dentale': come d'altronde, a 
proposito dei modi del teatro 
di Martoglio, si sarebbe giusto 
espresso Pirandello. 

Aggeo Savioli 

14 .30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 15 .50 Questa sera 
parla Marti Twain; 17 .25 «Ape M a g i » ; 18 .15 «Dottori in allegria», tele
fi lm; 18 .40 Notizie flash; 18 .50 Shopping - Telemenu: 1 9 . 3 0 GK affari 
sono affari, quiz: 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 2 0 . 3 0 «Uomini», 
film con Marion Brando. Teresa Wright . Regia di Fred Zinnemann; 

Il «Gruppo della Rocca» presenta 
stasera a Torino «Josef K., fu 

Prometeo», rilettura del mito greco 
attraverso le opere di Kafka 

«Facciamo 
il Processo 

a Prometeo» 

L'aquila d ivora il f e g a t o di P r o m e t e o , da u n ' e d i z i o n e del le a T u -
sculane» di C ice rone de l 1 5 1 0 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il .Gruppo della 
Rocca» presenta stasera, in 
«prima nazionale», sul palcosce
nico dell'Adua, Josef K.t fu 
Prometeo, un impegnativo me-.. 
lange drammaturgico tra varie 
opere dello scrittore boemo 
Franz Kafka (1883-1924), e il 
Prometeo incatenato del trage
diografo greco Eschilo (525-455 
a.C.). Millenni di distanza dun
que tra le due scritture, che tut
tavia non hanno impedito a 
Guido De Monticelli di tentare 
un «aggancio in orbita» fra Ka
fka ed Eschilo, nell'ottica di 
una suggestiva «ipotesi per uno 
spettacolo». Il Josef K., fu Pro
meteo, terza produzione, per 
quest'anno, del Gruppo della 
Rocca, da vari mesi ormai con 
sede stabile al Teatro Adua di 
Torino, oltre alla •prima asso
luta» di una «novità» italiana, 
costituirà anche il duplice esor
dio, quale autore e regista, del 
De Monticelli, teatrante venti-
seienne, dal '79 impegnato co
me attore nel Gruppo. 

— Come è nata questa ipote
si spettacolare? Qual è il trait 
d'union tra due mondi, almeno 
apparentemente, così lontani? 

•Già, apparentemente — ri
sponde il giovane drammatur-
§o-regista nell'intervallo di una 

elle ultime prove —. In effetti 
i due mondi non sono poi così 
lontani come può sembrare... 

Lo dimostra quel bellissimo 
frammento di Kafka, in cui lo 
scrittore parla delle quattro 
leggende che trattano il mito 
di Prometeo. Nella prima vi è 
l'inchiodamento al Caucaso,. 
come punizione per aver tradi
to gli dei. La seconda vuote che 
Prometeo, vinto dal dolore 
procuratogli dai colpi di becco 
delle aquile mandate dagli dei 
a divorargli il fegato, sia diven
tato tutt'uno con la roccia a cui 
era incatenato. La terza leg
genda asserisce che con il tra
scorrere dei millenni quel tra
dimento fu dimenticato; dagli 
dei, dalle aquile, da Prometeo 
stesso. Nella quarta, alla di
menticanza subentrò la stan
chezza di tutti, ed anche la fe
rita si chiuse. Kafka conclude 
quel frammento dicendo che 
rimase solo l'insipiegabile 
montagna rocciosa... 

•Ecco — prosegue De Mon
ticelli —, queste quattro ver
sioni del mito prometeico mi 
sono parse una sorta di meta
morfosi squisitamente kafkia
na. Quella roccia mi ha richia
mato la parete pietrosa contro 
cui avviene, nel "Processo", la 
conclusiva esecuzione di Josef 
K.. In altre parole la fine del 
"Processo", e in particolare la 
pantomima . dell'esecuzione, 
può essere vista come la paro
dia grottesca e disperata dell'i-

Scegli il tuo film 
QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI (Rete 2 ore 
20.30) 

Film tipicamente britannico (firmato da Ken Annakin nel 
1965), racconta dei primordi avventurosi del volo, quando era 
gloria e vanto degli aristocratici sfidare la gravità terrestre con 
incredibili apparecchi. Lo strano è che fra tanti anglosassoni c'è 
anche il nostro Alberto Sordi in una delle sue rare comparse nel 
cinema estero. La vicende è quella della trasvolata Parigi-Londra. 
grande sfida tra «temerari» volanti. 

LA BATTAGLIA DEI GIGANTI (Rete 4 ore 20.30) 
I giganti che sferrano l'ultimo disperato attacco contro le forze 

alleate nell'ultima guerra mondiale, sono i carri armati Tigre di 
fabbricazione tedesca. I nazisti ci speravano molto e li puntarono 
in una grande offensiva nelle Ardenne che fortunatamente falli II 
film, ecco una curiosità, è di quello stesso Ken Annakin che diresse 
Quei temerari sulle macchine votanti f Relè 2), là prendendo pia
cevolmente in giro le meraviglie della tecnica, qui dimostrandone 
l'impotenza in una guerra ormai perduta. Grande spiegamento di 
stelle hollywoodiane (Henry Fonda, Robert Shaw, Dana Andrews, 
Robert Ryan, George Montgomery). 
MANI SPORCHE SULIJl CITTÀ (Italia 1 ore 20.30) 

Rifatto sullo stile del film di Rosi sulla camorra, questo t itolo in 
realtà è stato imposto dai distributori a un classico giallo all'ameri
cana interpretato da Robert Blake e Eliott Gould. Si tratta della 
solita stona poliziesca: due agenti della buoncostume scoprono 
una lista di nomi compromettenti nell'agenda di una prostituta. 
Comincia una inchiesta che si annuncia pericolosa... Regista Peter 
Hyams (1974). 
BOLLENTI SPIRITI (Canale 5 ore 21.25) 

Commediola che mischia e copia parecchi generi, dal boccacce
sco più infantile, alla pochade, all'horror scherzoso. Anzitutto c'è 
un castello ereditato dal conte Giovanni Degli liberti (Johnny 
Dorelli), ma ereditato solo a] 905t : il resto appartiene a una certa 
Marta (Gloria Guida). Entrambi hanno bisogno di soldi e il guaio 
è che il maniero è abitato da un fantasma che deve assolutamente 
trovarsi una ragazza per liberarsi della sua dannazione. Immagina
tevi gli inghippi, le botole, i trabocchetti e i passaggi segreti e 
insieme le situazioni imbarazzanti con un fantasma in calore in 
giro a tutti i momenti. Colpevole primo di questa storiellina è il 
regista Giorgio Capitani che ha orchestrato il tutto. 
UOMINI (Montecarlo ore 20.30) 

Ottimo regista (Fred Zinnemann), protagonista superlativo 
(Marion Brando) in questo film molto drammatico sul ritemo a 
casa dalla guerra di un reduce paralizzato. Era l'anno 1950 e Mar
ion Brando era ancora nel fiore della sua fascinosa giovinezza: 
vederlo su una sedia a rotelle è motivo sufficiente per odiare qual
siasi guerra che possa fare di un uomo un oggetto in mano a medici, 
militari, donne votate al sacrificio. Ma un uomo è sempre un uomo 
e il film racconta la fatica senza pari di riscoprirsi tale dopo una 
mutilazione per la vita. 

nizio del "Prometeo incatena
to" di Eschilo. La roccia quindi 
è il troit d'union immediato 
che unisce come analogia K. e 
Prometeo». 

Al centro del proscenio vi è 
infatti una grande piastra me
tallica, inclinata verso la pla
tea, quasi ai piedi di un'enorme 
struttura in ferro, a grata, di 
forma cilindrica, che campeg
gia, ni centro del palcoscenico, 
proiettandosi verso l'alto come 
la guglia di una costruzione go
tica. All'interno della struttura 
cilindrica, un sistema di scalet
te, anche metalliche, ad anda
mento spezzato elicoidale. 
Quella piastra, aveva spiegato 
poco prima il regista ad un folto 
gruppo di frequentatori di uno 
degli incontri teorico-pratici di 
scenotecnica, promossi dal 
Gruppo della Rocca (160 iscrit
ti, tra cui molti studenti, pro
fessionisti, tecnici, operai, im
piegati), è appunto fa «roccia» 
di Prometeo e la cava di pietra 
di Josef K., ma può diventare 
anche una culla, un Ietto... In 
effetti, precisa ancora De Mon
ticelli, «il nostra sarà uno spet
tacolo anche di tipa visivo. La 
scena (di Paolo Bregni) avrà 
molte possibilità di variazioni 
spaziali che ci consentiranno 
di passare da una situazione, 
da un ambiente all'altro. Que
sto spettacolo, in fondo, rap
presenta anche un "viaggio". 
il "viaggio" di Josef K., sorta 
di Prometeo redivivo, a di un 
kafkiano Prometeo liberato, 
un Prometeo di oggi, che si in
cammina alla ricerca dell'ori
gine di una colpa di cui ha per
sa il senso. Uno spettacolo ad 
itinerario quindi. Da ciò la ne
cessità di creare suggestioni, 
sensazioni, immagini solo sug
gerite ed a più significati. Le 
due scale laterali al cilindro. 
ad esempio, caleranno a piom
bo verso il basso, ad indicare le 
catene che legarono Prometeo 
alla roccia. Ma anche questa 
sarà un'immagine a più si
gnificati... Del resto il teatro 
deve anche aprire spazi alla 
fantasia dello spettatore. Non 
può e non deve esprimere tut« 
to: -

— La roccia, il viaggio, la col
pa... Che senso, che segno ha 
questa «colpa» nella vostra libe
ra rielaborazione dei materiali 
kafkiani ed eschilei, ma soprat
tutto di Kafka, no?, che strut
turano autonomamente l'azio
ne drammatica? 

«Se la roccia è l'elemento 
immediato, anche nella sua og
gettività, nella sua consistenza 
scenica, la colpa è l'elemento 
chiave. Nella nostra ipotesi 
fantastica, la caduta di Prome
teo, che viene sprofondato nel
le viscere della terra dalla ma
no di Zeus, che è la forza, il 
potere, si identifica con la ca
duta nell'oblio dell'eroe ka
fkiano. La colpa che pervade il 
"Processo", come il "Prome
teo" eschileo, si perde nel "Ca
stello", dove K. cerca l'origine 
di se stesso. Ecco allora la no
stra invenzione di Chirone, mi
sterioso personaggio mitologi
co che in Eschilo non arriva. 
Arriva invece nel nostro spet
tacolo e si esprime con parole 
kafkiane. È allora che Josef K.. 
fu Prometeo, intraprende it 
suo viaggio conoscitivo; un 
viaggio a ritroso, alla ricerca di 
una perduta libertà». 

Nino Ferrerò 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde: 6 . 0 2 . 6 58 . 7.58. 9 .58 . 
11.58. 12 5 8 . 14.58. 16 5 8 . 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 58 ; 6 0 5 . 
7 .40 . 8.45 Museale: 6.46 Al parla
mento: 7.15 C R I Laverò: 7 .30 Edi
cola; 9.02 Radio anchio 83 ; 10 3 0 
Canzoni; 11.10 Musica leggera: 
11.33 «lo. Claodro»; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.25 La dAgen/a: 13.35 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 
14.28 Miliardari sa diventa; 15.03 O-
Wò: 16 D Parinone: 17 G » l F»ah: 
17.30 Globetrotter; 18 Check up. 
18.05 Spanofcbero «I premi Ncfcel e 
la pace: 19 25 Ascolta si la sera: 
19 .30 Jazz ' 83 : 2 0 «L'erwgrr.a». 
2 0 . 4 0 Musica; 2 1 0 3 Wondìr land. 
2 1 . 3 0 liaia segreta: 21 .57 n com
plesso dì Per/otta; 22 .27 AuAobo*: 
2 2 . 5 0 Al parlamento. 23 05 La tela 
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 .30 . 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 3 0 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 3 0 . 
22 .30 . 7 .20 Un minuto per te: 8 La 
salute dei bambino; 8 45 «n fu Mattia 
Pascal*: 9 .32 L'aria che tra: 10 GR2 
sport: 10.30-11.32 Ratfodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Un'isola da trovare; 13 4 1 
Sound tack: 15 «8d Ami»; 15.30 
GR2 economia; 15.42 Ratfodranv 
ma; 16.32 Festival; 17.32 Musica: 
18.32 n giro rJH sole; 19.50 Oggetto 
di conversazione; 21 Nessun dor
ma...; 2 t . 3 0 Viaggio verso la notte: 
2 3 . 2 0 Panorama parlamentare: 
2 2 . 5 0 Radtodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 ; 6 .55-8 30 -11 Con
certo: 7 .30 Prima pagaia: 10 «Ora 
D i ; 11.48 Succede m Itaha; 12 Musi
ca: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 \)n 
ceno discorso: 17 R latino: 17.30 19 
Spanotre:21 Le rrvrste: 2 1 . 1 0 Scien
za; 21 .40 Jean Langlan: 2 2 . 1 0 «I 
marrani*: 2 3 D lazz: 23 .38 n raccon
to 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 
Avellino 

Bando di prequalificazione per l'affidamento in con
cessione di intervento ex articolo 16 legge 219/1981 per In 
progettazione, esecuzione di opere e gestione dei lavori di 
costruzione di numero 48 alloggi in comune di Sant'An
gelo dei Lombardi per l'ammontare presunto dì lire 3 
miliardi e 500 milioni, comunque non superiore a quanto 
verrà determinato con l'applicazione dei costi vigenti al 
momento della determinazione del contributo da parte 
dell'apposita commissione comunale, finanziati ai sensi 
dell'art. 3 della legge 219/81. I compensi saranno corri
sposti con le modalità disposte per l'intervento della leg
ge 219/81. È indetta una selezione per la qualificazione 
delle società, imprese di costruzioni anche cooperative o 
loro consorzi o raggruppamenti in associazioni anche 
temporanee costituite con una partecipazione non infe
riore al 40% da imprese ubicate in Campania interessate 
all'affidamento della concessione di cui al presente ban
do. Entro le ore 12 del 30 maggio 1983 dovranno perveni
re agli uffici comunali le domande di coloio che intendo
no partecipare alla selezione, con firme autenticate e con 
l'indicazione sotto In responsabilità degli interessati che 
gli stessi sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1) Per le imprese di costruzione, l'iscrizione all'Albo 
nazionale dei costruttori per la categoria due per importi 
non inferiori a quelli previsti dall'intervento. Nel caso di 
consorzi o di raggruppamenti in associazione temporanee 
di imprese, tali requisiti devono essere posseduti cumula
tivamente dalle imprese consorziate o associate. 

2) Le imprese di costruzione devono avere almeno cin
que anni di attività ed avere eseguito lavori per un impor
to non inferiore a quello del lavoro da affidare. Tale 
requisito, nel caso di consorzio o raggruppamenti in asso
ciazioni temporanee, dovrà essere posseduto da almeno 
una delle imprese consorziate o associate. 

3) Dichiarazione di assenza o di impedimenti ai sensi 
della legge 646/1982. 

In aggiunta ai requisiti su citati i soggetti interessati 
dovranno indicare, sempre con dichiarazione autentica
ta, i seguenti ulteriori elementi: 

a) l'elenco delle opere nel campo dell'edilizia civile 
effettuate negli ultimi cinque anni; 

b) l'elenco dei mezzi d'opera a disposizione e che si 
prevede di impiegare; 

e) l'organigramma del personale tecnico, amministrati
vo e di cantiere con specificazione dei titoli di studio e 
mansioni; 

d) l'indicazione sui fidi bancari; 
e) l'impiego di versamento anche mediante fideiussio

ne, di una cauzione del 5 % dell'importo dei lavori affida
ti in concessione; 

f) una storia imprenditoriale riferita all'ultimo quin
quennio che dimostri la cifra d'affari del sonetto o dei 
soggetti della riunione, aspiranti alla prequaTiflcazione. 
Dalla storia imprenditoriale dovrà emergere l'attitudine 
dei soggetti a svolgere positivamente le prestazioni ri
chieste dalla concessione, la puntualità e la validità delle 
attività imprenditoriali svolte, l'assenza di anormali ca
ratteristiche di litigiosità. 

La richiesta di selezione non vincola in alcun modo il 
Comune nella scelta dei soggetti da invitare a presentare 
l'offerta. 

II Comune è pertanto libero di procedere, in sede di 
prequalificazione alla gara, alla valutazione complessiva 
dei requisiti di capacità imprenditoriale, tecnica e finan
ziaria che ciascun aspirante sarà riuscito a dimostrare. 

La valutazione sarà effettuata, con riferimento agli in
teressi affidati alla cura dell'ente. 
Sant'Angelo dei Lombardi 10-5-83 

IL SINDACO 
Dottoressa Rosanna Repole 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 - 10134 Torino 

BANDI DI CONCORSO 
L'I.A.C.P. di Torino bandisce i seguenti concorsi pub
blici per titoli ed esami per la copertura di: 

n. 1 posto di VI fascia funzionate, settore Finan
ziario/Contabile 

n. 1 posto di V fascia funzionale, settore Con
tenzioso/Inquilinato 

n. 1 posto di IV fascia funzionale 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Personale, tutti i 
giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 10 alle ore 12. 

Torino, 10 maggio 1983 

IL PRESIDENTE: Carlo Bosco 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA Pi MODENA 

La PROVINCIA DI MODENA indirà quanto prima appalto-
concorso per la fornitura dell'arredamento per il Centro Sco
lastico Polivalente -1'Lotto stralcio con indirizzo prevalente
mente agrario - in Finale Emilia (MODENA) per un importo 
presunto di L. 250.000.000 (IVA esclusa). 

Le domande di partecipazione, da riferirsi alla gara, corre
date di documentazione comprovante l'idoneità della Ditta, 
dovranno pervenire alla Provincia di Modena - 11* Diparti
mento - Settore Amministrativo e Affari Generali -
Viale Martiri della Libertà, 34 - 41100 MODENA entro 
•I termine di 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ammini
strazione. 

Il presente avviso sarà affìsso all'Albo Pretorio della Pro
vincia di Modena dal 7/5 al 16/5/1983, ai sensi dell'art. 10 
de«3 Legge 10.12.1981. n. 741. n. PRESIDENTE 

(Prof. Giuseppe Nuar*) 

COMUNE DI SALUGGIA (VC) 
A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 

t i essaiftore a3a dfc'i&erazcTe C C n ,3 Cel 6/3/S3 
si rende nota 

che e tnijna tauzior.e privata ai sensi deTxt 1 leti A L2/2/73 ir M per Tappato 
dei lavori ài ccsinmons di kvcuS e cappeSe luterane no batteri del Capoluogo • 
d*5a Fraror*. Cerimporla a base di asta di L 110 026 000. 
Le caprese interessale dovranno ter pervenire le loro richieste di invito alla gara hi 
urta legale entra * 10* gramo successivo afta data di pubbacazione del presenti 
awsso. 
R Segretario Comunale g Sindaco 

Ria Or. Giancarlo Ofivtro Giovami 

i>r-'rAN-\ UNITA VACANZE 
» % ] MILANO 

%Q^Ì& / Viale Fulvio Testi. 75 
U * / D t l * Telefoni (02) 642 35 5 7 - 6 4 3 81 40 

ROMA 
Via dei Taurini. 19 
Telefoni (06) 495 01 41 - 495 12 51 
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